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INTRODUZIONE   

Per meglio delimitare la nostra analisi, 8'4 ritenuto op-
portuno offrire un'identificazione geografica al nostro 
lavoro e quindi individuare geograficamente quel Sudan, 
la cui strada all'indipendenza andremo ripercorrendo. 
Ci soccorre la Convenzione anglo-egiziana del 19-1-1899, 
in cui, nel primo articolo, si stabiliscono i liiiti ter-
ritoriali del Sudan (I). 
Per tali si considerano la linea del 22°  parA.lelo e quin 
di tutti i territori a sud di essa. 
Gli altri confini del Sudan sono assai meno facilmente in 
dividuabili: si ricorrerà quindi, nella suddetta Conven-
zione (art. I), ad espressioni del tipo "territori mai e-
vacuati dall'esercito egiziano prima del 1882, "territo- 
ri amministrati perduti temporaneamente e riconqui-
stati in seguito dall'esercito anglo-egiziano", "territo-
ri che sia possibile riconquistare dai due Governi di co-
mune accordo" (2). 
Naturalmente si resero necessari degli accordi con gli 

...LASILOVA Le Soudan dans le différend Anglo-Egyptien 
1954 

(2) La prima espressione si riferisce senz'altro al  Suakin,  
mai abbandonato dall'Ezitto; l'ultima invece fa riferi 
a quei territori come il Cordofan, il  Bahr el  Gazal, 
il  Darfur,  che, non ancora occupati, si pensava di oc-
cupare; si nota peraltro l'esclusione da questa elenca 
zione di quei territori delle province equatoriali e 
dei grandi laghi che, occupati dalI inglesi prima del 
la riconquista di Kartum, erano stati incorporati nel-
l'Uganda e nel "enia. 



d)  

Stati limitrofi o con quelle Potenze europee, che ne  aid-
ministravano i rapporti con l'estero. 

Si fa riferimento a tutta una serie di Accordi anglo-ita-

liani (1398, 1899, 1901, 1902) (3) relativi ai confini su 

dano-eritrei; alla ConveAzione anglo-francese (21-III-'99) 

limitante l'espansionismo francese verso oriente nell'A-

frica equatoriale, dopo l'incidente di Fascioda; il Trat-

tato sudano-conolese (1906) (4) e gli Accordi sudano-u-

gandesi (1913-1914) (5). 
Tutto ciò, ma soprattutto la Convenzione anlo-e_iziana 
dei 1899, mentre contribuisce a determinare in noi una 

idea geo,ralgica, ci presenta, affianco dell'Inilterra e 

del Sudan, un terzo protagonista, l'Egitto, il cui agire 

risulterà fondamentale per il rag,;iunimento dell'indipen 

denza sudanese e quindi per l'arco di tempo su cui è in-

centrato il nostro studio. 

(3)  In particolare con l'Accordo anglo-italo-abissino 
del 15 mat7io 1902, l'Abissinia s'impegnava a non fa 
re lavori sul Nilo Azzurro, sul la;) Tana e sul Sobat, 
che potessero ostacolare il flusso delle loro acque 
nel Nilo, senza il consenso an(slo-sudanese; mentre si 
consentiva il passaggio d'una ferrovia congiungente 
il Sudan all'Uganda ed era ceduta in affitto al Sudan 
una stazione commerciale a Gambeila. 

 

(4) In attuazione di questo trattato, nel 1907 l'esercito 
belga fu ritirato dalla zona del  Behr el  Gazal e nel 
1910 la parte del "lado enclave" sulla riva  occident*  
le del Nilo Bianco fu agiunta al Sudan amslo-egiziano. 

In base a questi accordi, si prevedeva che il Sudan 
occupasse i territori sino a Nimuli, con il controllo 

(5)  



3) 

La via che mena all'indipendenza del Sudan trova come suo 

naturale percorso l'ambito dei rapporti anglo-egiziani ed 

4 la risultante dei ripetuti sforzi che entrambi i '.,embri 

del condominio, di volta in volta, operarono per aumentare 

la propria sfera di potere. 

Il prorompente sentimento nazionalista egiziano non mancò 

di riferimenti al Sudan, in quanto la situazione di nomi-

nale condominio in esso vigente, s'offriva quale punto no  

dale  per una propa,Anda al contempo revisionista, le A:t-
timista, nazionalista,  anti-britannica,  anti-colonialista. 

Il primo programma nazionalista egiziano, redatto da ,u-

stafh Kamel nel 1906, ne 4 un'evidente esemplificazione, 

e noi, a posteriori, possiamo affermare che l'indipenden-

za del Sudan deve assai all'azione dei nazionalisti egi-

ziani. 

Già il 1P, dicembre 1914 il Governo britannico poneva, con 

atto unilaterale, l'Egitto sotto il proprio protettorato, 

sulla base di contingenti ra6ioni tdlitari (6); il Sudan 

veniva a trovarsi in una posizione senza precedenti: es-

sere l'oggetto di un condominio da parte di due Stati, di 
cui uno aveva finito con l'assumere la posizione di protet 

del Nilo Bianco navigabile; l'Uganda avrebbe occupato 
una zona ad occidente del Nilo,che faceva parte ante-
cedentemente del nlado enclave". 

(6) A parte la vitale importanza del controllo del Canale, 
l'Egitto servi pure come base di partenza per l'offen 
siva del en.  Allenby  contro la Palestina nel 1917-'1'8. 



to  nei confronti dell'altro, abdicando così alla sua qua-
lità di soggetto di diritto internazionale. 
Sia in quell'occasione, sia per tutta la durata della guer 
ra, le correnti politice ejziane di tendenze nazionali-
ste mantennero un attegriamento di prudente attesa, pur 
cooperando con gli inglesi per una comune vittoria. 
La guerra fungerà da catalizzatore, adducendo ad una nuova 
situazione, che già presente in nuce priìa, troverà la pro 
pria ubicazione storica solo nel nuovo equilibrio delle 
forze economico-politiche da essa emergenti. 
Il Sudan indipendente sarà un frutto di questo nuovo equi-
librio. 


